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In questo numero…
Con ANISN News 28 completiamo la presentazione dei soci candidati alla carica di consigliere al Direttivo Nazionale. Vi ricordiamo che le schede sono visionabili anche dal sito www.anisn.it. Il prossimo numero sarà interamente dedicato alle candidature dei presidenti rappresentanti della Consulta all’interno del Direttivo e concluderà questa serie speciale che, ci teniamo a sottolinearlo, non è stata concepita come “campagna elettorale” ma possibilità, intesa in senso bidirezionale, di presentazione dei candidati ai soci, soprattutto per quanto riguarda i nuovi iscritti, che negli ultimi anni sono diventati parecchi. Continuano gli articoli sulle attività nazionali dell’associazione: questo numero è dedicato alle Olimpiadi delle Scienze Naturali nazionali ed alle IBO (le Olimpiadi Internazionali di Biologia). Altri eventi sono accaduti in questo frattempo: per esempio a Montecatini si è riunita una rappresentanza dei conduttori e dei discussant del progetto ISS  per definire le linee future di intervento ed ha avuto luogo la scuola estiva di Scienze Naturali che ha visto impegnata la sezione di Messina nello splendido scenario della Biodiversità in Sicilia. Infine, aggiornamenti sul sito web nazionale a cura di Emanuele Piccioni. Buona lettura! (Lina Stramondo).

Troppo caldo per pensare… 

Amare, le considerazioni del presidente Terreni sulle ultime decisioni ministeriali relative ai “comandi” dei docenti all’interno delle associazioni: l’ANISN si avvia ad affrontare uno dei periodi più impegnativi e difficili degli ultimi tempi e certo le strategie ministeriali non facilitano le cose. (Vincenzo Terreni) 
Per leggere
L’Italia è entrata nella grande famiglia delle IBO! 


Dall’osservatorio privilegiato di Saskatoon (Canada), Anna Pascucci, inviata dall’ANISN come special observer alla 18a edizione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia, ci racconta la sua entusiasmante esperienza e ci spiega perché le IBO rappresentino, oggi, una grande opportunità di crescita per gli studenti italiani. (Anna Pascucci)
Per leggere
Telecronaca della gara nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali

Dagli entusiasmi delle olimpiadi canadesi a quelli delle nostrane olimpiadi delle Scienze Naturali: ad un friulano e a un pugliese le due medaglie d’oro. Alla Puglia anche una medaglia d’argento. Buoni piazzamenti per Emilia Romagna, Veneto e Campania, che vincono le altre medaglie. (Vincenzo Boccardi e Clementina Todaro)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/14: Eugenia Campini 


Candidata dalla Sezione Lazio: Eugenia Campini si presenta ai soci. (Eugenia Campini)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/15: Olivia Illuminati 


Candidata dalla Sezione Lazio: Olivia Illuminati si presenta ai soci. (Olivia Illuminati)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/16: Silvana Sarnelli 

Candidata dalla Sezione Campania, Silvana Sarnelli si presenta ai soci. (Silvana Sarnelli)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/17: Daniele Sordoni


Candidato dalla Sezione Marche, Daniele Sordoni si presenta ai soci. (Daniele Sordoni)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Le novità di questo afoso mese di Agosto possono offrire alcuni esempi di come trascorrere in modo originale le proprie vacanze. Oltre alla possibilità di leggere la rivista Science in School, disponibile gratuitamente a tutti quanti ne facciano richiesta, c’è anche la singolare possibilità di partecipare al censimento dei cervi nelle foreste casentinesi col metodo del bramito. 

Ancora, per chi si vuole anticipare un po’ di normativa scolastica, sul sito è possibile trovare la pubblicazione delle nuove Indicazioni per il curricolo, presentate dal Ministro Fioroni al Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, che saranno inviate alle scuole con un decreto. Esse rappresentano il quadro di riferimento a cui dovranno rapportarsi i docenti per definire il curricolo.

Infine, dato che di giorno fa caldo, potete sfruttare la notte guardando le stelle: è stato finalmente attivata la pagina sulla “Astronomia a scuola”, che potrà contenere informazioni, aggiornamenti, attività didattiche ed iniziative varie collegate all'Astronomia con particolare riferimento alla scuola. Essa ospita anche delle stupende pagine, gestite dal collega Sauro Donati, dove è possibile iniziare un "viaggio nell'universo", partendo dal Sistema Solare, scorrendo meravigliose immagini astronomiche. Vi si trovano anche informazioni sulle tecniche di ripresa e sulla stampa in camera oscura, comprese elaborazioni di immagini digitali.

A proposito, non dimenticate di leggere le informazioni riguardo ad un simpatico uccello, il fratino, che potreste incontrare durante una passeggiata lungo la spiaggia.

Non dimenticate di controllare la pagina “Le Scienze Naturali in Europa e nel Mondo” che riporta in modo aggiornato la possibilità di partecipare ad eventi per docenti e non solo in giro per il mondo (potrete consultarla al link: http://www.anisn.it/scienza_europa.php).
Non dimenticatevi di votare…

A costo di risultare noiosi, vi ricordiamo che non sarà possibile delegare alcun socio al voto durante la prossima assemblea nazionale di settembre. Vi è già arrivata (si spera) la scheda elettorale: per una maggiore garanzia di segretezza vi suggeriamo di ripiegare il foglio con l’indicazione di voto verso l’interno, in modo tale che il foglio possa essere estratto dalla busta e messo insieme alle altre schede prima di procedere allo spoglio (in modo da apparire anonimo): cosa che avverrà in sede di elezioni ad opera della commissione elettorale e non prima. Per garantire l’arrivo per tempo di tutte le schede vi raccomandiamo di inviarle entro, e non oltre, la fine di agosto, in modo da dare al servizio postale nazionale il tempo di recapitare le buste entro il giorno di inizio assemblea. Per i ritardatari, sarà possibile votare direttamente in sede di assemblea, ma, lo ribadiamo, senza delega a nessuno: si può esprimere solo il proprio voto. Chi non ha rinnovato la propria iscrizione all’ANISN in tempo non potrà votare. Nel caso si siano verificati disservizi postali che hanno portato alla non ricezione della busta, se pensate di non poter partecipare all’assemblea, contattate il presidente Terreni all’indirizzo terreni@anisn.it . 

A Montecatini si è riunito lo staff dei conduttori del Piano ISS

Fare il punto della situazione e valutare i prossimi passi per il futuro: questi gli obiettivi della riunione promossa dal MPI e tenutasi a Montecatini dal 16 al 18 luglio scorso. ISS si avvia ad una nuova fase: quella del coinvolgimento delle regioni ancora in stand-by e del consolidamento delle esperienze avviate nel precedente anno scolastico. Dalla riunione, a cui ha partecipato un piccolo numero di conduttori e discussant (visto l’inoltrato periodo estivo), è uscita la necessità continuare il confronto, allargandolo anche a chi non c’era, con l’apertura di un sotto-forum collegato al forum destinato a conduttori e discussant, sulla piattaforma su PuntoEdu Apprendimenti di Base. Attualmente il dibattito verte su tre punti messi  in evidenza proprio a Montecatini: A) Gruppi di lavoro: si mantengono o no? B) Netiquette: Linee guida per il lavoro in rete; C) Organizzazione del lavoro nell’ambiente on line. 
Scuola Estiva Nazionale sul tema della Biodiversità

Dal 23 al 27 luglio 2007 in provincia di Messina, si è svolta la Scuola Estiva Nazionale sul tema “Contenuti naturalistici e culturali nei percorsi di educazione ambientale”: un impegno notevole che la sezione di Messina ha portato a termine con grande professionalità ed i cui risultati hanno ripagato abbondantemente le fatiche del caldo e del lungo viaggio, per chi veniva da lontano, lasciando un senso di soddisfazione profonda per aver partecipato ad un evento di grande spessore che rafforza, nel concreto, la strada già indicata da Bolca e Bassano. Parola di Presidente! Nel prossimo numero pubblicheremo un articolo a firma di Mimma Lucchesi, presidente della sezione ANISN-Messina (info da Vincenzo Terreni). 

Alla scoperta della Casa-Laboratorio di Cenci

Può la Scienza sposarsi con la fantasia e l’arte del narrare? Perché no! Molte leggende moderne narrano di scienziati che hanno avuto intuizioni geniali in situazioni assolutamente poco rigorose e scientifiche: Kekulé affermò che in  seguito ad un sogno in cui aveva visto un serpente che si mordeva la coda, ebbe la folgorante illuminazione che la molecola del benzene potesse essere circolare. E Watson? Si dice ch’ebbe l’intuizione della struttura a doppia elica del DNA osservando i giochi di luce creati dall’acqua su un fondale. Che c’entra Casa-laboratorio di Cenci con tutto questo? C’entra. Casa-laboratorio di Cenci, in provincia di Terni (Umbria), offre opportunità di gioco e di crescita a contatto della natura attraverso un  ventaglio di attività come quella dell’Officina matematica, o Sguardi tra cielo e terra, o anche Logica, scienza, giochi e dialoghi con la natura, nella natura. Le attività vengono proposte attraverso corsi residenziali, campi scuola e “villaggi educativi”.  Nello staff operano esperti che rivisitano le Scienze e la Matematica attraverso strumenti non convenzionali ma non per questo meno efficaci: proprio perché passano attraverso il vissuto emozionale della persona. Risultato: fra le molte iniziative proposte, ce ne sono alcune che sono aperte ai partecipanti “dai 7 ai 70 anni…”, un’occasione più unica che rara di attività che possono essere condivise anche a livello di gruppo familiare per le vacanze. Con la mia scuola anni fa abbiamo condiviso un gemellaggio con una scuola toscana proprio a Casa Laboratorio di Cenci ed è stata un’esperienza molto bella e significativa. Per saperne di più sulle iniziative future ed in corso: Associazione educativa, culturale ed artistica, Casa-laboratorio di Cenci, Strada di Luchiano 13, CAP 05022 Amelia (Terni),  Tel. 0744.980204 - 0744.980330 (fax e segreteria). E-mail: cencicasalab@tiscali.it. Ulteriori informazioni potrete trovarle su: www.prospettiva.it/cenci. 
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· L'iscrizione all’associazione va ad anno solare. Per iscriversi ad una Sezione basta contattare il Presidente o il responsabile di segreteria (vedi elenco sezioni nel sito ufficiale www.anisn.it). Se invece volete iscrivervi come Soci Nazionali basta versare 26,00 Euro sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Nella causale indicare recapito, ordine scolastico di appartenenza ed e-mail. Per informazioni rivolgersi ai membri del Consiglio Direttivo Nazionale.

· Ricordiamo che, chi non ha rinnovato per tempo l’iscrizione all’anno sociale 2007 non potrà partecipare alle operazioni di voto per l’elezione dei candidati alle cariche sociali nazionali. 

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Troppo caldo per pensare…

di Vincenzo Terreni

Per risolvere i problemi della scuola è meglio lasciarsi trasportare dalle antiche abitudini. Questa deve essere stata la filosofia seguita dal Ministro Fioroni nello scegliere i 100 a cui attribuire i comandi per l’anno scolastico 2007-2008. Tanto per evitare di tenere qualcuno sulla corda anticipo subito che, salvo azioni riparatorie dell’ultimo minuto possibili ma assai improbabili, l’ANISN non avrà il comando. Già in passato ci sono state discontinuità, ma il modo in cui sono avvenute le assegnazioni in questo anno è stato assai indicativo di una mentalità che si sperava dimenticata, sepolta per sempre sotto un cumulo di errori che ha ridotto in uno stato miserando la nostra scuola e non solo. Pare, il dubitativo è d’obbligo, che il Ministro si sia rinchiuso in una stanza a misurare col manuale Cencelli la distribuzione dei comandi. Ritorna alla memoria il fascicolo di circa 100 pagine della domanda di assegnazione contenente tutte le nostre attività che è stata presentata con tutta la cura amorevole di una richiesta cruciale per la nostra vita associativa. Ritornano alla memoria le interminabili attese telefoniche per un colloquio volante con il Direttore Cosentino, che è stato il padrino di ISS e che pare non sia stato neppure informato del disastro combinato dai “decisori” politici. Gli altrettanto lunghi e pazienti appostamenti al cellulare per raggiungere il capo della Segreteria tecnica del Ministro che dava assicurazioni tranquillizzanti circa l’iter della pratica. Tutto inutile di fronte alle fameliche pretese delle richieste ultimative rivolte da coloro ai quali non si può dir di no. Quando mi hanno comunicato, un minimo di cortesia è rimasto nelle persone con cui abbiamo lavorato, che era andata male, mi è sfuggito un banale quanto incontenibile: “Si stava meglio quando si stava peggio!” 

Ora ci troviamo in una situazione assai difficile e non è facile fare delle previsioni: a settembre celebreremo il nostro Congresso, a ottobre ripartiranno i seminari per completare l’Italia di ISS e in novembre sono previsti i “richiami” per i tutor che lavorano da un anno. Ci sarà un nuovo Direttivo e nuovo Presidente, Vicepresidente e Tesoriere: una situazione assai delicata per affrontare con minori risorse un passaggio critico. Ma non è solo questo che preoccupa, la preoccupazione maggiore deriva proprio dallo scollamento dei politici dalla scuola: non passa giorno che il Ministro non compaia sui giornali per confrontarsi con questioni certo rilevanti, ma che hanno poco a che vedere con una strategia di sviluppo del nostro sistema formativo, ovvero che possono lasciare intravedere che la strategia sia proprio questa: punire una maestra che taglia la lingua a un bambino, bacchettare un’altra che ha fatto scrivere “sono un deficiente!”, combattere il bullismo, invocare astrattamente alla tolleranza ottenendo lo stesso effetto di mettere un cerotto su una gamba di legno. E’ vero sono uscite le nuove indicazioni ma non basta rinchiudere un gruppo di persone in una stanza costringendole a produrre (tra mille pressioni tutt’altro che occulte) delle buone indicazioni, se non si dà la concreta percezione ai docenti che non si tratta solo di un nuovo documento da mettere nel cassetto dell’archivio morto della nostra memoria. Occorrono ben altre azioni per ridare la fiducia e fornire un altro pretesto a chi non si vuole arrendere che far bene scuola si può! Anche in Italia! 

A poco servono i seminari nella torrida Montecatini organizzati dalla neonata ANSAS (Azienda Nazionale per il Sostegno all’Autonomia Scolastica) se si arriva alla conclusione -che per le Associazioni era un punto di partenza- che la piattaforma informatica che ospita ISS è inadatta allo scopo. Due giorni a quattro stelle tra un finto lusso climatizzato non convincono nessuno che ANSAS sia meglio di INDIRE nata dalla BDP in una catena di nascite dalle ceneri che non richiama la fenice, ma solo un fallimento che non si vuole (o si può) riconoscere come tale: se INDIRE e gli IRRE non funzionano allora si fa una bella fusione e si ricomincia tutto da capo.

Difficile non essere scoraggiati, difficile ma sbagliato. Abbiamo un Piano lungamente pensato, fortemente voluto che non può essere abbandonato anche se il silenzio dei colpevoli è minaccioso. Intanto una contraddizione nelle regioni del PON ISS andrà sicuramente avanti senza scossoni, nella altre regioni c’è da sperare che le risorse degli USR non manchino, per fortuna le risposte da parte loro sono state complessivamente confortanti. 

A settembre, o giù di lì, arriveranno i nuovi dati OCSE-PISA sulle Scienze e (è facile fare profezie) saranno brutti come quelli di due anni fa. I “decisori” che decideranno? Di far finta di niente o di prendersi la responsabilità di sostenere l’unica cosa che c’è e che ha dato risultati solidamente incoraggianti? Staremo a vedere.

Intanto cerchiamo di costruire un buon gruppo dirigente e di evitare di lasciarsi trasportare dalla voglia di polemiche fini a se stesse come quella lievitata sulla segretezza del voto. Una sola nota: la colla è stata abolita dalle schede elettorali da trent’anni, meglio, con questi bollori leccare un buon gelato.
Torna su
L’Italia è entrata nella grande famiglia delle IBO!
di Anna Pascucci

Inviata dall’ANISN…  In Canada alle Olimpiadi Internazionali di Biologia… la 18° edizione! Una chance per i giovani neuroni “olimpionici” d’Italia?

I partecipanti

Dal 15-22 luglio a Saskatoon, in Canada, si sono incontrate delegazioni di universitari, insegnanti, ministeriali di 50 paesi del mondo e 200  ragazzi “olimpionici” concorrenti alla 18° edizione delle Olimpiadi Internazionali di Biologia… persone umili, determinate, non molto loquaci, ma sorridenti, fiere e pacatamente piene del loro ruolo di rappresentanti della nazione hanno; si è condiviso tutto, stanze, cibo,emozioni, fremiti, notti di lavoro.

Quali le nazioni? Iran, India, Giappone, Thailanda, Vietnam, China, China Taipei, Tajikistan, Pakistan, Nuova Zelanda, Australia, Argentina,Turkmenistan, Messico, Singapore, Azerbaijan, Kazakhstan, USA, Canada, oltre ad europei quali Finlandia, Turchia, Grecia, Estonia, Repubblica Ceka, Inghilterra, Spagna, Germania e dal prossimo anno anche l’Italia!
 

Un contesto culturale di altissimo valore. Un contesto scientifico di altissimo livello. Pochi gli insegnanti: erano presenti per lo più docenti universitari impegnati attivamente nell'educazione scientifica nel proprio paese, venuti non per la parata e la facciata, ma per lavorare con serietà senza fronzoli e con competenze, con tempi e resistenza fisica che non ho mai visto in nessun contesto.

Molti…”tutti” i paesi asiatici avevano anche rappresentanti del ministero… semplici e acuti lavoratori… come tutti gli altri… in una foto che riporterò in un report accurato che presenterò anche nel sito la persona seduta scalza sull'erba con me è IL MINISTRO DELL'EDUCAZIONE DELLA CHINA TAIPEI! CHE HA LAVORATO TUTTA LA NOTTE insieme alla sua delegazione… Impensabile… Anche come sogno!
 
I lavori

…Siamo stati chiusi in una stanza, privi di qualunque strumento di comunicazione con l’esterno, a discutere tutti i test, a modificarli o eliminarli, a tradurli nella lingua del paese di appartenenza… più di 200 persone di tutto il mondo che si confrontano sulla Scienza, che lavorano con competenza sostenuti da uno spirito di gruppo, il gruppo  di individui  sostiene e alimenta ” i talenti”, “gli olimpionici” del proprio paese…

Da non credere… sembrava una grande famiglia… non è romanticismo, ma mi sono emozionata  quando, dopo la plenaria e la discussione per l'inserimento del nostro paese  come nuovo partner, in tantissimi sono venuti a darmi il benvenuto come Italia nella… "famiglia IBO" !

Tutti i componenti delle delegazioni hanno lavorato dalla tarda mattinata sino alle 5 del mattino, e poi ancora un giorno e una notte intera sino alle 8 del mattino  per discutere e tradurre i test delle prove pratiche e delle prove teoriche. 

…Riuscite ad immaginare cinesi e giapponesi stanchi? Che si addormentavano appena riuscivano a sedersi? Bene questo vi da l'idea dell’atmosfera del giorno dopo e forse… di quanto si tenga a queste olimpiadi nei loro paesi! 

…E nessuno considerava quello che stava facendo una cosa eccezionale, anzi per tantissimi la  loro era un’azione ovvia, l’ovvia  conseguenza della loro convinzione di QUANTO sia IMPORTANTE SOSTENERE I TALENTI PER IL FUTURO DEL PROPRIO PAESE. 

A fronte dei microscopi (sono già tanto per l’ANISN!) premio  per i ragazzi vincitori delle nostre olimpiadi nazionali (che ho presentato e che sono state molto apprezzate!), in Iran i 4 ragazzi olimpionici nazionali non fanno i test all'Università per medicina e facoltà scientifiche e NON FANNO IL SERVIZIO MILITARE!!!! E all’IBO gli studenti iraniani hanno vinto ben 4 medaglie d'argento!
 

E i paesi asiatici, presenza più che massiccia?...Sì, ecco qualche numero: i giapponesi erano in 14! (Ogni partecipante pagava 1500 dollari!) di cui 6 universitari 4 ministeriali che lavoravano e 4 tecnici  con mega cineprese che riprendevano “tutto” compresi i ragazzi durante i tests. Le riprese saranno poi mostrate ed analizzate per organizzare l'IBO del 2009 in Giappone, evento del quale hanno presentato in una sessione l’organizzazione preliminare… da ora, logo, posters, bigliettini personali, programma già più che dettagliato!
 

Quanto a me… diciamo che ho cercato di fare la persona seria… molto seria. Mi sentivo investita di un ruolo come Associazione e come Italia…  In tanti si sono meravigliati che ero lì tutta sola a capire, parlare, studiare e lavorare… e scrivere appunti per il report!

Quanto al Canada, poteva essere per me dovunque  perché non ho visto quasi nulla di Saskatoon, alle  escursioni ho dovuto rinunciare perchè come observer facevo parte della commissione e della giuria e quindi  partecipavo ai lavori della commissione e quando questi facevano le escursioni io dovevo seguire gli esami degli studenti… Ma è andata bene così, ero li per questo e ne sono stata più che felice.
 
I risultati 

Su 20 medaglie d'oro 17 erano asiatici. Il primo assoluto un simpatico ragazzo tailandese.
Ma… 4 su 4 ragazzi rappresentanti degli USA, 3 su 4 dell'UK, 3 su 4 della Nuova Zelanda 2 su 4 del Canada ERANO ORIENTALI! Le menti del futuro del mondo sono GIÀ GLI ASIATICI?!
 

E intanto l’Italia…

E l'Italia? …E i nostri talenti? I nostri giovani brillanti nelle scuole? È sempre stato un dolore per me assistere al disinteresse che il nostro sistema scolastico mostra verso le eccellenze. Mi domando sempre ”E CHI CAPISCE? DI CHI CAPISCE APPENA APRI BOCCA? DEGLI OCCHI CHE SI INFIAMMANO? DI CHI TI INSEGUE A FINE LEZIONE PER SAPERNE DI PIÙ …CHI se ne occupa? CHI se ne prende cura? CHI, COME lo sostiene ed incoraggia? Qual è il vantaggio in Italia di essere un giovane con neuroni funzionanti? A cosa deve stare attento un nostro giovane olimpionico? A NON FARE ATROFIZZARE ED INTOSSICARE I PROPRI NEURONI!
 

Trovo che l’impegno dell’ANISN nel sostenere concretamente e fattivamente la partecipazione dell’Italia all’IBO sia di gran valore scientifico e culturale per l’intero contesto educativo italiano e per il ruolo dell’Associazione nel nostro paese.

Con il tumulto di una esperienza appena vissuta di valore culturalmente e scientificamente impensabile… invito tutti noi a spendere energie, competenze e tempo per sostenere la partecipazione dei nostri studenti alle prossime edizioni dell’IBO. E non è per vincere che l’Italia deve presentarsi alle prossime IBO, siamo ben lontani, ma per gettare le fondamenta di un movimento, per alimentare una sensibilità, pianificare azioni concrete, ribadire l’importanza dell’attenzione al valore dei talenti, dare una chance e alimento ai neuroni dei nostri giovani capaci di funzionare e bene nel contesto giusto.

La possibilità di promuovere azioni che creino nel nostro paese e nel nostro sistema scolastico accanto al sostegno agli studenti meno motivati, opportunità e contesti di valorizzazione delle eccellenze, di possibilità di interazioni con realtà mondiali tanto dinamiche, permette di essere concretamente ed operativamente “nel  tempo e nella realtà” culturale, scientifica ed educativa del mondo dell’oggi e di proiettarsi e gettare solide e consapevoli fondamenta del domani.

Grazie all’ANISN la missione affidatami  è stata per ora compiuta con successo. L’Italia è membro delle IBO… Spero sia solo l’inizio del cammino!

Buone vacanze!

Torna su
Telecronaca della gara nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali
di Vincenzo Boccardi e Clementina Todaro

Alle ore 11.00 di domenica 20 maggio 2007, a Bologna, presso il Life Learning Center, gli 83 alunni più bravi d’Italia hanno disputato la gara nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. La prova è stata preceduta dalla visita al Museo del Patrimonio Industriale e a quella dei laboratori del Life Learning Center, dove i ragazzi hanno effettuato alcune esperienze di laboratorio che hanno suscitato il loro interesse. Nell’ambito del XIV Convegno Nazionale dell’ANISN “Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio”, che si svolgerà ad Ancona dal 12 al 16 settembre 2007, saranno dati in premio microscopi ai primi classificati, e poi abbonamenti a riviste scientifiche, libri offerti dai vari sponsor (Darwin, Le Scienze, Editrice Perdisa, Editrice La Scuola) e anche un ingresso gratuito a Mirabilandia per le classi dei due studenti primi classificati.

Nella gara del triennio ha vinto Valentina Da Prat, del Friuli Venezia Giulia, che, con 171 punti, ha distaccato nella volata finale di ben otto punti il secondo e il terzo classificato. Si tratta di un risultato davvero notevole, considerato che già lo scorso anno Valentina era stata selezionata per la gara nazionale e per un solo punto non era riuscita a vincere la medaglia di bronzo. Seguono quindi, distanziati di un solo punto, Luisa Montanaro della Puglia e Pietro Cravedi dell’Emilia Romagna, rispettivamente seconda e terzo classificati. Anche Pietro aveva già partecipato sia alla gara nazionale dell’anno scorso, classificandosi al nono posto, sia a quella di due anni fa, classificandosi al posto 30. Per Valentina e Pietro è davvero il caso di dire che la costanza, oltre che la bravura, sicuramente premiano.

Come per l’anno scorso, un indicatore generale per valutare la performance dei nostri atleti è quello di considerare le fasce della tabella che segue. Esse non vogliono avere alcuna pretesa di scientificità e sono state costruite unicamente considerando che il punteggio che si trova a metà intervallo è 75  (il massimo è 200, il minimo -50). Ogni fascia ha un’ampiezza di 25 punti.

Le fasce del triennio

	Fascia
	Intervallo
	Numero di alunni

	Eccezionale
	176 – 200
	  0

	Eccellente
	151 – 175
	  6

	Ottimo 
	126 – 150
	14

	Buono
	101 – 125
	12

	Sufficiente
	  75 – 100
	  5

	Mediocre
	50 – 74
	  1

	Insufficiente/Assente
	Minore di 50
	  2


Anche quest’anno i punteggi sono tutti molto alti, cosa che non deve meravigliare considerando che alla gara hanno partecipato gli alunni più bravi di ogni regione! Gli 83 partecipanti alla finale nazionale (40 per il triennio e 43 per il biennio) sono infatti il risultato di una selezione che ha visto in gara 345 scuole superiori distribuite sull’intero territorio nazionale. Alla fase di istituto è quindi seguita una fase regionale, alla quale hanno partecipato circa 1.700 studenti.

La gara del biennio è stata vinta dal pugliese Francesco Faustino, che ha fatto registrare un punteggio davvero eccezionale: ben 107 punti su un massimo di 120! Francesco ha distanziato di 9 punti la seconda classificata, la veneta Silvia Donadel, che ha totalizzato 98 punti. Segue quindi ad un soffio, distaccato di un solo punto, l’alunno campano, Davide Salvatore. Anche per il biennio sono state costruite le fasce considerando gli stessi parametri del triennio (questa volta il punteggio a metà intervallo è 45 e le fasce hanno ampiezza di 15 punti). Come mostrano le due tavole la distribuzione dei punteggi per le due categorie è abbastanza simile.

Le fasce del biennio

	Fascia
	Intervallo
	Numero di alunni

	Eccezionale
	106 – 120
	 1

	Eccellente
	91 – 105
	 4

	Ottimo 
	76 – 90
	11

	Buono
	61 – 75
	10

	Sufficiente
	45 – 60
	13

	Mediocre
	30 – 44
	  3

	Insufficiente
	Minore di 30
	  1


Ma quali sono stati i criteri per la formulazione delle domande? Quali gli argomenti affrontati dai nostri atleti?

Passiamo la parola alla Prof. Clementina Todaro, del comitato tecnico per la preparazione delle prove, un team costituito da Vincenzo Boccardi, Brunella Danesi, Fabio Fantini, Fortunata Ferrara, Carmen Giovanelli, Rosanna La Torraca, Emanuele Piccioni, Clementina Todaro, e, per la prima volta quest’anno, anche da due docenti referenti di istituto, i Prof. Enrico Campolmi e Cristina Maggi, che hanno raccolto la sfida di cimentarsi con la preparazione dei test, sono stati selezionati dal comitato tecnico per i test, ed hanno visto le loro domande inserite nelle prove nazionali. 

Le domande delle prove spesso richiedevano un ragionamento complesso, articolato in più fasi, nel quale molte volte il processo è stato importante al pari della risposta. Lo scopo, infatti, era quello di evidenziare il tipo di ragionamento seguito dai ragazzi, la capacità di sintetizzare le informazioni per risolvere problemi ed il loro modo di vedere e capire il mondo.

Per il biennio gli interrogativi posti agli allievi dalla prima parte della prova, riguardante il riscaldamento globale del pianeta e la riduzione dell’ozono nell’atmosfera, argomenti non contemplati dai “programmi tradizionali” ma posti quotidianamente all’attenzione di tutti dai media, presupponevano, oltre a conoscenze di base relative ai passaggi di stato, all’atmosfera, al clima e ai cicli ambientali, una riflessione critica sulle attività dell’uomo. Alcune risposte miravano ad evidenziare anche il comportamento e “lo stile di vita” degli alunni rispetto a tali problematiche. Nella seconda parte, dedicata alle “piante parassite”, le domande richiedevano invece una strategia di lettura del testo proposto funzionale ai quesiti, nello sfondo della consapevolezza del concetto di organismo inteso come “sistema adattivo”. La trama della terza parte affrontava quindi una serie di “questioni di ecologia” che richiedevano l’aver compreso i meccanismi del trasferimento di energia attraverso le reti di organismi e la risposta adattativa di quest’ultimi ai meccanismi selettivi; un quesito, in particolare, richiedeva l’esercizio del pensiero proporzionale per risolvere un problema sulle popolazioni. Con la quarta parte, dedicata alla “tettonica globale”, si passava quindi ad evidenziare la competenza degli studenti nel pensare per modelli, una competenza indispensabile per interpretare, capire e spiegare la tettonica delle zolle. L’ultima parte, infine, riguardante l’atmosfera e le piogge acide, richiamava in ballo l’atmosfera e il clima, correlandoli con le condizioni meteorologiche, le piogge acide e alcuni fenomeni fisici e biologici.

Non diversa è stata l’avventura degli studenti del triennio, che hanno dovuto affrontare alcuni aspetti dell’Evo-Devo, la biologia evolutiva dello sviluppo, una nuova disciplina di sintesi che fonde insieme biologia dello sviluppo, evoluzione e genetica. Ecco così i nostri ragazzi a navigare in un mare burrascoso popolato da omologhi seriali, drosofile mutanti, geni omeotici e omeodomini. Ma, si sa, le scienze biologiche sono discipline sperimentali, per cui subito dopo sono passati a esaminare gli effetti dei tensioattivi su una coltura di protozoi, per poi districarsi, nei non meno tempestosi mari della genetica, tra mutazioni e tecniche per il sequenziamento del DNA. Giusto il tempo di riprendere fiato, che uno stralcio del “Sistema Periodico” di Primo Levi, ha fornito lo spunto per rispondere a domande sulla biochimica dell’organicazione del carbonio. Ma ecco subito dopo i nostri atleti di nuovo al largo, per affrontare questioni di botanica ed ecologia rispondendo a domande su una pianta molto particolare, la mercorella, per ripercorrere ancora dopo alcune delle tappe della comparsa e dell’evoluzione della vita sul nostro pianeta. Questa volta non c’è nemmeno il tempo di riprendere fiato: occorre passare all’ultima batteria finale cimentandosi con 10 domande che spaziano a 360° sui più svariati argomenti sia di biologia funzionale sia di biologia evolutiva: questa volta la battaglia è stata davvero dura!

Qui da Bologna, Life Learning Center, è tutto. Un arrivederci alle premiazioni che si svolgeranno ad Ancona sabato 15 settembre 2007: un’occasione davvero da non mancare!

Gli allenamenti per la prossima edizione (la VI) ricominceranno a settembre, col nuovo anno scolastico. Mi raccomando: non perdete il prossimo bando e partecipate alla gara. Il prossimo anno, infatti, per la prima volta si gareggerà anche per le Olimpiadi Internazionali!

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/14 Eugenia Campini
di Eugenia Campini

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA EUGENIA ELVIA CAMPINI

· Sezione di appartenenza: Lazio;

· Laurea: in Scienze Geologiche conseguita il 16 luglio 1974;

· Abilitazioni: all’insegnamento per le classi di concorso: A060 (Scienze Naturali, Chimica, Geografia, Microbiologia ) conseguita nel 1976; A059 (Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali nella Scuola Media) conseguita nel 2000; A039 (Geografia) conseguita nel 2001;

· Scuola di servizio: Dipendente dell’istituto paritario “Pontificia Scuola Pio IX“ di Roma per l’insegnamento di Scienze Naturali, Chimica e Geografia nelle classi del Liceo Classico e del Liceo Scientifico dal 1978, e di Matematica e Scienze nella Scuola secondaria di I grado dal 1999.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 
· Perché ti sei candidata? 

Mi sono candidata perché:

· ritengo che sia fondamentale coinvolgersi in prima persona, vivendo nuove realtà con la forza delle proprie idee e del proprio operato;

· ritengo che il ricambio sia vitale per fornire nuove idee e nuova energia;

· ritengo importante che quanto di esperienza sia stato maturato “in piccolo” esca all’aperta, estendendosi in più ampie realtà;

· ritengo che sia doveroso dare all’ANISN, che ha contribuito alla mia formazione, un riscontro in termini di fattiva collaborazione.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?
Socia ANISN da molti anni, ho beneficiato su svariati fronti delle esperienze maturate in seno all’associazione che per me, insegnante di scuola paritaria, inserita in una realtà circoscritta senza particolari contatti con altri docenti dello stesso ambito disciplinare (siamo da sempre solo due docenti a gestire la didattica delle materie scientifico-naturalistiche), ha rappresentato motivo, oltre che di arricchimento culturale, di confronto e di apertura, offrendomi spunti per allargare i miei orizzonti e verificare la validità o meno di iniziative didattiche che, liberamente intraprese, non avrebbero avuto la possibilità di essere altrimenti testate.

La partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai seminari di studio, alle conferenze, alle escursioni e ai viaggi, la consultazione sistematica della rivista periodica mi hanno consentito in una carriera, ormai arrivata alle soglie della pensione, di maturare una ricca e sfaccettata professionalità, rendendomi flessibile al cambiamento e recettiva all’innovazione. 

Ho vissuto l’associazione prevalentemente da “discente”, frequentando le opportunità offertemi soprattutto “per imparare”. Ho avuto anche un’esperienza come “relatrice”, gestendo nell’anno scolastico 1997/98 insieme alla Prof.ssa Franca Talone un corso di aggiornamento, autorizzato dal Provveditorato agli Studi di Roma e indirizzato agli insegnanti di scuola Media, per la Didattica del Laboratorio di Scienze. L’insegnamento contemporaneo in livelli di studio diversi (Scuola Secondaria di I e II grado) mi ha consentito di verificare in loco le esigenze di studenti appartenenti a diverse fasce di età e di vivere come docente problematiche molto sfaccettate, acquistando una visione globale molto ampia di quanto connesso alla didattica delle Scienze e vedendo gli alunni “crescere nell’apprendimento” in un arco temporale di ben otto anni. La collaborazione alla Presidenza nell’area di progetto attiva nella mia scuola mi ha messo in contatto anche con altre realtà (Comune, Regione, Ministero), facendomi acquisire una precisa consapevolezza della “dimensione progettazione”.
· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

  No.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 
Come finalità per il prossimo triennio considero prioritaria la necessità di:

1. Dare maggiore risonanza all’associazione, “gemellandola” con associazioni analoghe operanti in altri ambiti, creando nuove sinergie; 
2. Consolidare e potenziare i progetti già avviati negli anni precedenti; 
3. Aprirsi a nuove forme di “interdisciplinarietà”, valorizzando quegli ambiti di studio che possano costituire una cerniera di collegamento tra area scientifico-tecnologica e area umanistico-letteraria;
4. Coinvolgere in forma più visibile gli studenti, soprattutto liceali, destinatari privilegiati dell’azione didattica dei docenti.
· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 

Le motivazioni per l’elezione sono da ricercare in quanto espresso come motivazione alla candidatura: in un discorso di continuità di intenti, le “presenze nuove” possono servire a rivitalizzare l’ambiente, soprattutto quando un lungo tirocinio sul campo ha fornito un bagaglio di esperienze che può essere messo a disposizione dell’intera comunità.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Il mio indirizzo di posta elettronica è: eugenia.campini@libero.it .
Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/15 Olivia Illuminati

di Olivia Illuminati
PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA OLIVIA ILLUMINATI

· Sezione ANISN di appartenenza: sezione Lazio; 

· Laurea: in Scienze Biologiche (Università La Sapienza – Roma, 1974);

· Abilitazioni: per la classe di insegnamento A060;

· Scuola di servizio: attualmente in servizio presso la SMS “ Via Rugantino 91” di Roma dove svolgo l’incarico di funzione Obiettivo per la Continuità; sono anche “insegnante accogliente” per la classe di insegnamento A059 della SSIS del Lazio. 

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 

· Perché ti sei candidata? 

Ho accolto la richiesta di candidatura perché, con soddisfazione, ho visto, in questi ultimi anni,sempre più la nostra Associazione promuovere ed appoggiare iniziative volte a diffondere una diversa didattica delle scienze nella scuola primaria e secondaria di primo grado; vorrei  mettere a disposizione le mie competenze teoriche e pratiche maturate in anni di lavoro all’interno di commissioni di continuità con la scuola materna ed elementare, e farmi portavoce di  tutti i colleghi che, pur attuando da anni, nella scuola,  esperienze didattiche significative, non hanno avuto l’opportunità di farle conoscere agli altri.  

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Ho fatto parte della redazione della rivista “Le Scienze Naturali nella scuola”. Sono membro del gruppo di lavoro della sez. Lazio coordinato dalla prof. Imelda Loreti che ha avviato una collaborazione con l’Accademia Nazionale dei Lincei. Ho fatto parte della commissione giudicatrice del Concorso nazionale” L’evoluzione dei viventi” bandito dall’ ANISN in concomitanza con il  Darwin day della scuola nel 2006.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione? 

Si, sono la segretaria.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Ho seguito, come corsista  corsi di aggiornamento e formazione organizzati dalla sez. Lazio. In questi ultimi anni, con altre colleghe della sezione laziale, abbiamo avviato un laboratorio della didattica delle scienze. Ho contribuito ad organizzare corsi d’aggiornamento e di formazione della sezione Lazio e sono stata anche formatrice di colleghi del corso “Non solo teoria: dall’uso del laboratorio alla costruzione di modelli per fare Scienze”.  

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?
1. Promuovere, ulteriormente, la conoscenza dell’Associazione sul territorio nazionale caldeggiando anche le aperture di nuove sezioni; 
2. Migliorare il dialogo tra direttivo e singole sezioni al fine di conoscere iniziative ed attività che vengono attuate e risolvere eventuali problematiche locali; 

3. Consolidare i progetti già avviati: Piano ISS, Olimpiadi delle Scienze Naturali; 
4. Sostenere la pubblicistica ANISN che rappresenta la vetrina della nostra associazione.
· Perché i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

Perché condividono i miei obiettivi e per la mia tenacia nel sostenere attività ed iniziative rivolte alla scuola primaria e secondaria di primo grado.   

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Si, questo è il mio indirizzo mail: olivia50@tiscali.it .
Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/16 Silvana Sarnelli
di Silvana Sarnelli

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA SILVANA SARNELLI

	· Sezione ANISN di appartenenza: Campania;

· Laurea in: Scienze Biologiche conseguita nell’a.a. 1975/76;

· Abilitazioni: abilitata alla professione di Biologo dal maggio 1980 ed all’insegnamento di:  A059 (matematica e scienze nella scuola media) nel 1984; vincitrice concorso a cattedre per titoli ed esami per l’insegnamento di Scienze Naturali, Chimica e Geografia classe A060, 

· Altri titoli: Master in “Professione Docente” conseguito presso l’Università degli studi Tor Vergata di Roma nell’a.a. 2003/04.
· Scuola di servizio: sono docente dall’a.s. 1985/86  nella Scuola Secondaria Superiore, quasi sempre su corsi sperimentali; dall’a.s. 1996/97 sono in servizio presso il Liceo Statale “G. Albertini” di Nola (NA) – Sez. Ass. di Casamarciano (NA), docente su corsi sperimentali progetto  “Brocca”.
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MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 

· Perché ti sei candidata? 

Sono iscritta all’ANISN sez. Campania sin dal 1986 e ne ho sempre seguito con interesse tutte le attività  e le iniziative. Col tempo, ho partecipato in modo sempre più attivo alla vita dell’associazione, cui devo molto della mia maturità professionale. Pertanto, ritengo oggi doveroso mettere a disposizione dell’associazione le mie esperienze e la mia professionalità per continuare a lavorare per il potenziamento e il miglioramento dell’insegnamento delle Scienze. 

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono stata coordinatore regionale delle Olimpiadi di Scienze naturali negli anni 2003, 2004, 2005, 2006, 2007.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?
Attualmente sono membro del Consiglio direttivo della sez. Campania, carica che ho già ricoperto nel triennio 1999/2001.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?

In venti anni di adesione all’ANISN, ho seguito numerosi corsi di aggiornamento e formazione, collaborando anche all’allestimento di alcuni di questi. Ho ricoperto  il ruolo di docente formatore in numerosi corsi  rivolti, in modo particolare, a docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado, organizzati presso istituti del territorio nell’ambito del Progetto S. e T. o su richiesta dei  docenti e dei dirigenti scolastici.

Principalmente l’attività di formatrice, la partecipazione al Consiglio direttivo della Campania e il coordinamento regionale delle Olimpiadi di Scienze  hanno contribuito alle mie esperienze nell’ambito dell’associazione e mi hanno consentito di allacciare cordiali rapporti professionali e di amicizia, in presenza e on-line, con numerosi docenti della  regione, sia insegnanti di scienze che della scuola primaria, e di rilevare personalmente alcune delle problematiche incontrate dai colleghi.

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

Credo che gli obiettivi prioritari siano:

1. poter diffondere efficacemente la mission dell’associazione (obiettivi, finalità, progetti), raccogliere le idee e le necessità dei docenti di Scienze di tutta Italia, al fine di ampliare il numero dei soci e allargare la piattaforma delle risorse umane e professionali disponibili a lavorare nell’ANISN;

2. potenziare la partecipazione dei soci alla vita associativa: in questi anni ho conosciuto tanti soci sia della Campania che di altre regioni, dotati di elevata professionalità e di grande entusiasmo e credo che questo potenziale di risorse debba essere sempre più visibile; 

3. consolidare le posizioni raggiunte dall’associazione che, negli ultimi anni, ha acquistato sempre maggiore visibilità a livello nazionale grazie a molteplici importanti iniziative, in primis  le Olimpiadi di Scienze naturali e il Piano ISS e avviarsi verso obiettivi di più ampio respiro, come le Olimpiadi internazionali ed  altre iniziative europee;

4. sviluppare sempre più i rapporti tra tutte le sezioni regionali favorendo lo scambio di esperienze e risorse: lo scambio delle best practices deve diventare una prassi dell’ANISN;

5. continuare a supportare tutti i progetti già avviati dal precedente Direttivo, in particolare le Olimpiadi di Scienze, il Piano ISS, il Darwin Day, concorsi, ecc.;

6. rinnovare e modernizzare il modo di organizzare i corsi di  formazione: nell’era dell’e-learning, anche l’ANISN deve sfruttare le potenzialità dell’elettronica, consentendo così la fruizione dei corsi al maggior numero possibile di docenti. 

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni

· L’adesione ventennale all’ANISN e l’esperienza pluriennale nell’ambito del direttivo regionale mi permettono di avere  una buona conoscenza della realtà e della storia dell’associazione;

· Ho già instaurato da anni rapporti nell’ambiente nazionale dell’associazione sia con i referenti delle Olimpiadi di Scienze delle varie regioni che con importanti rappresentanti nazionali, e quindi  credo di possedere una buona conoscenza del lavoro svolto in questi anni e delle problematiche incontrate;

· Partecipo spesso a progetti e convegni nazionali, incontrando numerosi docenti  di varie regioni italiane, sia soci ANISN che non soci, e ciò  mi consente di essere una buona “ambasciatrice” per diffondere le finalità e le attività dell’associazione.

· Per l’entusiasmo e la passione che nutro per l’insegnamento delle Scienze, disciplina ancora troppo “maltrattata” nonostante le dichiarazioni ufficiali dei vari Ministri dell’Istruzione!

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Sono abituata ad avere continui scambi di messaggi di posta elettronica, soprattutto per la mia attività di coordinatore regionale delle Olimpiadi di Scienze, quindi sarà un piacere allargare il numero dei miei contatti: il mio indirizzo e-mail è silvana.sarnelli1@istruzione.it.
Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/17 Daniele Sordoni
di Daniele Sordoni

PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO  DANIELE SORDONI

	· Sezione ANISN di appartenenza: Marche;

· Laurea in: Scienze Biologiche nel 1979 all’Università di Bologna;

· Abilitazioni: abilitato alla professione di Biologo dal maggio 1980 ed all’insegnamento di: Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche e Naturali nella Scuola Media (classe A059);, Scienze Naturali (classe A060); Scienze dell’Alimentazione, Igiene, Anatomia e Fisiologia nei concorsi ordinari a cattedre del 1985/86. Ho superato il corso-concorso ordinario per Dirigenti Scolastici.

· Scuola di servizio: Ho insegnato per la classe A059 dal 1986 al 1996 e poi per la classe A060 fino a tutt’oggi. Dal 2000/2001 insegno al Liceo Scientifico Statale “E. Medi” di Senigallia (Ancona), dove ricopro il ruolo di Funzione Strumentale per l’Educazione alla salute (Area sostegno agli studenti). Collaboro inoltre con la Facoltà di Scienze dell’Università Politecnica delle Marche.
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MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA  

· Perché ti sei candidato ?

Mi sono iscritto all’Associazione poco tempo dopo l’istituzione della Sezione Marche e da allora (eravamo nell’altro…   secolo) ho sempre lavorato per la diffusione, in ambito regionale e non solo, delle idee e delle iniziative dell’Associazione, idee e iniziative che ho condiviso e spesso promosso collaborando con i soci della Sezione.

Particolare importanza  ho sempre prestato al grande tema della diffusione della cultura scientifica in Italia e al raccordi fra i docenti dei vari ordini di scuola.

Questo agire mi ha portato al confronto con realtà umane e scolastiche molto differenti che hanno contribuito alla mia crescita personale e professionale. La mia naturale tendenza a conoscere quello che esiste oltre la realtà locale, cercando di cogliere e integrare quanto di buono è stato fatto per la diffusione della cultura scientifica in Italia e nel Mondo mi hanno convinto a candidarmi per il Direttivo Nazionale dell’ANISN per i motivi che vado ad esplicitare:

· Perché reputo di poter portare in questo momento di grandi cambiamenti per la Scuola italiana, reali o presunti,un fattivo contributo al nuovo Direttivo, nell’ottica del rinnovamento nella continuità;

· Perché ritengo di poter contribuire,data la mia esperienza a raccordare fra loro i colleghi dei vari ordini di scuola  e promuovere così un processo di rivalutazione dell’insegnamento delle Scienze;

· Perché credo che la mia conoscenza dei meccanismi, anche istituzionali, della Scuola italiana possa contribuire a trovare percorsi costruttivi e concreti per al diffusione dei progetti dell’associazione;

· Perché ritengo necessario rivalutare i rapporti con le altre discipline;

· Perché ritengo di poter contribuire al perseguimento dell’obiettivo,ormai inderogabile,dell’ aprirsi alle altre associazioni “gemelle” esistenti negli altri paesi, europei e non solo, al fine di dar vita ad un progetto comune per la diffusione della cultura scientifica; 

· Perché credo che impegnandosi all’interno di un’associazione come la nostra si possa contribuire all’affermazione della professionalità del docente;

· Perché mi ritengo debitore verso un’Associazione che tanto mi ha dato per crescere come persona e come docente.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?

Non ho incarichi a livello nazionale ma a livello della Regione Marche sono: 

· rappresentante dell’Associazione nel gruppo regionale di pilotaggio per il Piano ISS;

· responsabile regionale per le Olimpiadi delle Scienze fin dalla edizione “zero”;

· rappresentante dell’Associazione all’interno del gruppo di pilotaggio dei Musei Scientifici della Provincia di Ascoli Piceno.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?

Si ne faccio parte praticamente fin dai primi momenti grazie alla fiducia accordatami dai colleghi.

· Quali esperienze hai maturato in Associazione?

Oltre agli incarichi sopra descritti,

· ho partecipato a molti corsi di formazione organizzati dall’ANISN non solo a livello locale;

· ho organizzato corsi di formazione per l’Associazione;

· sono stato formatore di colleghi della scuola di base;

· ho organizzato eventi di vario genere per l’Associazione.

· Quali sono, secondo te ,gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

Consolidare,  sostenere e potenziare i grandi progetti avviati negli anni precedenti: 

1. Piano ISS contribuendo alla creazione di un vero curricolo scientifico moderno; 

2. Olimpiadi delle Scienze, verificando la possibilità di dare una maggiore connotazione sperimentale promuovendo la partecipazione alle fasi internazionali; 

3. Rapporti con l’MPI al fine di essere parte in causa nella definizione dei saperi della Scuola italiana; 

4. Favorire il dialogo fra e sezioni e i soci utilizzando in modo più efficace gli strumenti di                                                               comunicazione esistenti e, in particolare, il sito www.anisn.it; 

5. Dare la massima visibilità alle iniziative delle varie sezioni; 

6. Creare un progetto culturale forte e condiviso nell’Associazione; 

7. Favorire la diffusione della rivista Naturalmente; 

8. Allargare la base–soci dell’Associazione puntando in modo capillare sui giovani docenti e sui docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado e dando voce alle loro proposte; 

9. Coinvolgere il maggior numero di Dirigenti Scolastici nelle attività dell’Associazione al fine di dare il via ad  un’azione top-down efficace e fattiva; 

10. Stabilire rapporti con le associazioni delle altre nazioni; 

11. Aumentare la progettualità dell’associazione trasformando in azioni le idee dei soci e delle sezioni.

· Perché i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

· Perché condividono le mie idee;

· Perché, alcuni, hanno avuto modo di verificare il mio impegno al servizio dell’Associazione;

· Perché reputano le mie esperienze tali da garantire un rinnovamento senza stravolgere il percorso intrapreso.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Certamente si, il mio indirizzo di posta elettronica è daniele.sordoni@virgilio.it .

Torna su
PAGE  
1

